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Oggi si chiude questa cam-
pagna elettorale, diciamo-
cela tutta, assurda. 
Stasera si terranno i comizi
finali in diverse piazze e luo-
ghi d’incontro cittadini fra
Trapani ed Erice e, final-
mente, domani potremo
(teoricamente) goderci una
giornata di silenzio pre-elet-
torale. Si strombazzerà qual-
cosa solo sui social network
perchè, non si sa mai, fino
all’ultimo momento si può
sempre recupare qualche
punto percentuale. Oggi il
giornale è totalmente dedi-
cato ai candidati a sindaco ed
al consiglio comunale.

ULTIMO GIORNO DI CAMPAGNA ELETTORALE:

BOTTI E FUOCHI D’ARTIFICIO FINALI

Edizione “straordinaria”

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Edizione davvero straordina-
ria, quella di oggi. Avete fra le
mani un giornale quasi total-
mente invaso da “santine elet-
torali” e da spazi in
autogestione di vari candidati
a qualcosa.
Per noi era un dovere dare
anche questo spazio a quanti,
bontà loro, hanno scelto di
comunicare con i cittadini at-
traverso le pagine de “Il Lo-
cale News” e, pertanto, vi
chiediamo di avere un occhio
di riguardo per noi che pro-
viamo a fare di questo gior-
nale anche un’impresa.
Piccola ma dignitosa. 
Da domani, finalmente, ci
sarà spazio per le notizie
“normali” e scompariranno le
“santine” dei vari candidati al
consiglio comunale di Tra-
pani ed Erice. So che alcuni
lettori si sono dispiaciuti per
il fatto che il giornale fosse
stipato di pubblicità elettorale

e, confesso, la cosa mi ha
fatto piacere perchè vuol dire
che al giornale ci tenete e che
vi piace il nostro modo di in-
tendere il giornalismo. Gra-
zie. Davvero. Ma senza soldi,
come si suol dire, non si canta
messa e la pubblicità com-
merciale (unitamente a quella
politico-istituzionale-eletto-
rale) ci ha consentito di arri-
vare sin qui e di programmare
(stavolta speriamo senza pa-
temi d’animo e sorprese) la ri-
partenza da settembre in poi.
Non ci siamo “fatti i soldi”
come alcuni, simpaticamente,
ci dicono. Ma possiamo pro-
seguire pensando alla nuova
stagione. Fino a fine luglio ci
saremo, e forse anche in ago-
sto. E da settembre anche... 
E quindi vi ringrazio, lettori,
per la comprensione. E rin-
grazio anche quanti ci hanno
scelti per la loro comunica-
zione. Auguri a tutti.

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

Per te, candidato.

Mi rivolgo a voi, candidati per l'elezione del Consiglio Comunale di Trapani, invocando
la vostra  attenzione e riflessione ed appellandomi alla  vostra  sensibilità sociale e politica.
Vi chiedo di leggermi con preghiera di bandire ogni sterile vanità ed ogni superficiale
pensiero del tipo: "E' inutile leggerlo, tanto lui è con Savona". 
Io, come voi, anelo al  bene  delle città, almeno ci provo! Leggimi, e forse non sarà inutile! 
Se dovessero vincere Fazio o D'Alì, prova solo ad immaginare i commenti negativi del
mondo intero . Ti assumerai questa colpa che pagherà tuo figlio?
Se dovessero vincere Fazio o D'Alì, sai che si ritornerebbe, quasi sicuramente, a nuove
elezioni, col rischio di commissariamento? Sì, penso che a questo tu abbia pensato, ma
temo non abbastanza. In ultima analisi, dedicarsi al diffuso "sport dello struzzo" è meno
faticoso!
Se dovessero vincere Fazio o D'Alì, insomma, avrai sprecato il tuo tempo e non solo!
Il primo non è eleggibile: la delibera consiliare fa testo, visto che le diverse autorità giu-
risdizionali han detto che non son competenti.
L’altro, secondo un' interpretazione combinata della lr 35/97 e del dlgs 235/2012, è an-
ch'egli ineleggibile.
Atteso che nell'attuale e confusa normativa specifica non è previsto il criterio secondo
cui, dinnanzi a tali eventualità realizzatesi, succederebbe alla carica di Sindaco il primo
dei non eletti, l'autorità preposta  annullerebbe le elezioni, con conseguente ritorno al voto.
Ed allora , mi appello al tuo pudore mentale, alla tua onestà interiore, al tuo senso civico,
al tuo buon senso per far sì che non vengano eletti, e ciò anche nel loro interesse. Auspico
che in virtù del possibile voto disgiunto, tu faccia un'altra scelta come futuro Sindaco,
qualunque essa sia, per garantire e salvare la dignità etico-morale di questa città, Trapani,
già calpestata; per rientrare a casa a viso alto ed occhi sereni davanti i tuoi cari. 
Per non essere complice.
“Un popolo che elegge corrotti, impostori, ladri, maleodoranti, traditori, non è vittima,

ma complice!” (G. Orwell).
Non credo che tu mi risponda "Parle à mon cul, ma tête est malade".

Peppe Bologna

Messaggio autogestito a cura di:

Peppe Bologna



Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabacchi) - Roxy -

Holiday - La Rotonda - Coffee and

Go - Baby Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Meet Cafè - Todaro

- Infinity - Svalutation - Vanilla Cafè

- Gambero Rosso - Efri - Gattopardo

- Nero Caffè - Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei Sapori - Tif-

fany - Be Cool - Europa (bar tabac-

chi) - Bar...collando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gallina - Montic-

ciolo - Kennedy - San Giuliano -

Erice Hotel - Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San Remo -  Pastic-

ceria Pace - Red Devils - CriSar -

Orti’s - Arlecchino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s Dream - Nè too

nè meo - PerBacco - Oro Nero -

Mirò - Punto G - Dolce Amaro -  Noir

- Emporio - Caprice - Goldstone -

Anymore - Giacalone (p.za Vittorio)

- Sciuscià - Platamone - La Caffet-

teria - Giancarlo - Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè Staiti - Burger

City - Magic - Bar Italia - San Pietro

- Ciclone - Black and white - Colic-

chia - Terminal City - Moulin Rouge

-  La Galleria - Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè - Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport Rilievo: Gran

Caffè Europa - Hotel Divino -  Co-

dice 

Napola: Bar Erice - Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -   Sombrero -

Vogue - Centrale - Cristal - Calumet

- Cristal Caffè - L’angolo antico - Ca-

lumet - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri - Bacio nero

Servizi Auto: Criscenti - Cata-

lano/Mannina - Mazzara gomme -

Rifornimento Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via C. A. Pepoli

)- Agosta - Li Causi - Alogna - Auto-

lavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi via Gen.

D’Ameglio - Aloia via San Francesco

di Paola - Tabacchi viale della Pro-

vincia -  Catalano - Lucido via Mar-

sala 

Altri punti: Pescheria la Rotonda

(San Cusumano) -  - Supermercato

Crai via Madonna di Fatima - Friggi-

toria Enza - Il dolce pane 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Trovi il giornaleTrovi il giornale

anche presso:anche presso:
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Oggi incontro con l’artista
al museo Pepoli di Trapani

Oggi pomeriggio alle ore
17.30 presso il Museo
Regionale Agostino Pe-
poli di Trapani, nell’am-
bito delle attività
promosse dalla Associa-
zione Amici del Museo
Pepoli, presieduta dalla
professoressa Lina No-
vara, avrà luogo un in-
contro con l’artista  dal
tema “cosa c’è dietro

un’opera d’arte?”
Interverrà il pittore Enzo
Messina, già docente di
disegno e storia dell'Arte
negli Istituti di istruzione
superiore, che annovera
una lunga esperienza di
mostre personali e col-
lettive, nonché consensi
di pubblico e critica. 
L’ingresso è libero a
chiunque voglia.

Analisi a “quattro mani” sull’arringa del leader M5S

Solamente una disperata, irra-
zionale voglia di protesta po-
trebbe portare la città di
Trapani a dare la vittoria al
movimento di Grillo. Merco-
ledì pomeriggio, nella piazza
della stazione di Trapani, circa
un migliaio di persone hanno
pazientemente ascoltato depu-
tati, senatori, aspiranti sindaci
e consiglieri senza che sia
uscita una sola parola su
quello che dovrebbe essere il
loro progetto nell’eventualità
di una vittoria elettorale.
Come si suole dire, protestare
è facile; toccare i nervi sco-
perti della popolazione è an-
cora più facile, ma il difficile
è governare. Lo dimostra il
fatto che anche mercoledì i
grillini hanno posto l’accento
sulle montagne di rifiuti che
ingombrano le vie e le fra-

zioni del comune; sulla non
adeguata distribuzione del-
l’acqua, ma come al solito, di-
menticano che Roma e la più
vicina Alcamo, da un anno
amministrate da una giunta
grillina, soffrono degli stessi
mali. 
Lo rilevava una delle tante
persone presenti ieri al comi-
zio. Sì, è vero, c’erano quasi
mille persone, ma molti, forse
più della metà,  almeno se-
condo me, erano semplice-
mente curiosi. A Trapani ci si
conosce un po’ tutti e molti di
quelli che ieri erano presenti
appartengono a schieramenti
politici che con 5stelle non
hanno nulla a che dividere.
Altra testimonianza sgrade-
vole è stata offerta dalla quasi
totale assenza di giovani.
L’età media dei presenti nella

piazza si aggirava intorno ai
cinquant’anni. Quanti spera-
vano di ascoltare qualcosa di
più concreto per il futuro della
città è rimasto deluso. La so-
lita demagogia; al punto che
anche la richiesta delle fra-
zioni a rendersi autonome ha
trovato il loro consenso. E na-
turalmente non sono mancati
i riferimenti alle recenti crona-
che giudiziarie, che in questo
momento cadono come il
cacio sui maccheroni. In sin-
tesi, pur lasciando all’oscuro
la folla sui loro programmi,
tranne qualche spunto dema-
gogico, un solo fatto è certo:
poiché fra i candidati al coni-
sglio c’è un ingegnere aereo-
spaziale – così è stato detto –
Trapani ed Erice di sicuro  de-
colleranno molto in alto.

Salvatore Girgenti

Io a piazza Stazione, a diffe-
renza del collega Girgenti, non
c’ero. Ho visto ed ascoltato il
comizio di Grillo attraverso le
registrazioni mandate “in
onda” su Facebook. E ieri
mattina ho ascoltato buona
parte del comizio dello stesso
Grillo tenuto a Palermo, spe-
cie nella parte in cui si sof-
ferma su Trapani e sui
candidati a sindaco di Trapani.
Ognuno, credo di averlo detto
svariate volte ed in svariate
maniere, conduce la campagna
elettorale come meglio crede
ma mi “incazzo” quando si di-
cono “mezze verità” o “ov-
vietà” solo per gli applausi o,
peggio ancora, per i voti.
Grillo a Palermo ha detto che
a Trapani ci sono solo tre can-
didati a sindaco (no, ce ne
sono cinque) e due di questi

sono uno ritenuto “social-
mente pericoloso dalla Poli-
zia” e “uno agli arresti
domiciliari per corruzione”.
Poi ha detto anche (con altre
parole) che a Trapani siamo
abituati a guardare tutto dai
balconi senza volerci “mettere
la faccia”. Ci ha definiti città
delle contraddizioni, una città
che ha dentro un germe e che
ama nascondersi. 
Il mio non è un attacco ai cin-
questelle, alcuni degli attivisti
trapanesi li conosco e li reputo
veramente in buonissima fede.
Ma le bugie, vale per Grillo
come per tutti gli altri, ai citta-
dini non si dicono. 
A meno che tu non stia solo fa-
cendo uno show, e non un co-
mizio di campagna elettorale.

Nicola Baldarotta

Beppe Grillo, la piazza piena
e il comizio senza programmi

Tenta di rubare una bici-
cletta a un extracomunitario
e lo minaccia con un col-
tello. Un uomo di 41 anni,
Francesco Passanante,  è
stato tratto in arresto dagli
agenti della squadra volante
di Trapani con l'accusa di
tentata rapina impropria ag-
gravata, in concorso con un
altro soggetto denunciato.
L'episodio è accaduto mar-
tedì mattina nella centralis-
sima Via Giovan Battista
Fardella. A lanciare l'al-
larme sono stati alcuni pas-

santi che hanno segnalato
una lite in strada. Passa-
nante ha riferito inizial-
mente ai poliziotti di essere
stato aggredito da due extra-
comunitari. I due immi-
granti, presenti sul posto,
hanno però fornito una ver-
sione assolutamente contra-
stante. Hanno raccontato,
con l'ausilio di un interprete,
che uno dei due giovani ita-
liani aveva tentato di rubare
la bicicletta di proprietà di
uno dei due migranti minac-
ciandolo con un coltello.

Tutte le fasi dell'aggressione
sono state riprese da alcune
telecamere dei sistemi di
video sorveglianza presenti
nella zona.  
Per Passanante è scattato
l'arresto. Dopo le formalità
di rito, l'uomo è stato sotto-
posto alla misura cautelare
degli arresti domiciliari.
Dovrà rispondere anche di
porto illegale di coltello. 
Per l'amico è invece scatta
la denuncia a piede libero

Maurizio Macaluso

Trapani, arrestato 41enne: minacciava con coltello



Perché la mia candidatura?
fFaccio politica da vent'anni
onorando contemporanea-
mente la mia professione me-
dica e non c'è stato un solo
giorno che io non abbia af-
frontato in maniera "clinica" i
problemi del territorio che ap-
prodavano in aula consiliare.
Gli ultimi anni ho investito
forze ed energia nell'opposi-
zione ad una amministrazione
che solo apparentemente era
vicina ai cittadini. Sono quegli
stessi cittadini che mi hanno
incoraggiato a scendere in
campo stanchi di essere ves-
sati su più fronti. È necessario
scardinare un sistema di false
illusioni e crearne uno dove
"ascolto, collaborazione e pre-
disposizione di strumenti di
investimento" siano elementi
imprescindibili per una ripresa
economico culturale "reale".
La valorizzazione del territo-
rio è un punto fermo del mio
programma e non va scisso da
un più vasto progetto di ripor-
tare Erice a essere protagoni-
sta del mondo. Dobbiamo
tornare a essere orgogliosi
delle nostre risorse e delle no-
stre eccellenze; i cittadini eri-
cini lo meritano e io metto a
loro disposizione  la mia espe-
rienza.

Hanno detto che quand’ero vi-
cesindaco con Ignazio Sanges
(lo sono stato per due anni e
mezzo) non ho fatto nulla e
loro hanno trovato solo mace-
rie. Vorrei analizzare con i let-
tori alcuni passaggi, se mi è
consentito: noi abbiamo co-
struito le scuole e loro le
hanno intitolate e abbellite;
l'asilo nido di via Cosenza
grida vendetta visto che è frui-
bile solo per scuola materna;
noi, lo assicuro, apriremo il
primo asilo nido ad Erice.
Si vantano della torrette Pepoli
quando, invece, la progettua-
lità era già pronta da diverso
tempo e loro l’hanno solo ri-
strutturata. Noi abbiamo co-

struito il Pala Cardella e loro
lo hanno ristrutturato con par-
quet e nuovo tetto. Di cosa si
vantano?
Hanno l'ardire di parlare della
scalinata di Ballata: in 10 anni
ancora incompiuta. E del Wi-
Fi? Non hanno saputo portare
l’Adsl sempre a Ballata, noi lo
faremo e pure subito. Hanno
l'ardire di parlare del cimitero
di Napola: non hanno nem-
meno messo la prima pietra.
Ripeto, di cosa si vantano?
Forse del fatto che hanno tra-
sformato il campo di San Ni-
cola, in Erice centro storico, in
un parcheggio? Noi lo riporte-
remo al suo ruolo naturale e,
perchè no, ci attiveremo affin-

chè società  calcistiche impor-
tanti possano venire a svolgere
i ritiri nella nostra Erice.
Non hanno saputo organizzare
manifestazioni di rilievo: noi
le faremo; ad Erice la prima
gara di Parapendio internazio-
nale e ci attiveremo sin da su-
bito come da subito, già dai
primi giorni dopo il mio inse-
diamento, mi attiverò per to-
gliere tutti i birilli che

costeggiano la via Cosenza.
Assurdo, quella è una via
emergenziale dove passano le
ambulanze per l’ospedale San-
t’Antonio Abate. E la cosa
grave è che il comandante dei
Vigili urbani l’ha messo nero
su bianco.
Ecco, vi bastano queste poche
motivaizoni per non votare la
Toscano?

Luigi Nacci
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La replica di Fazio al rifiuto di
D’Alì e Maltese sul confronto

televisivo a Telesud
Il candidato sindaco per Erice si “sfoga” a due giorni dal voto

Nacci: “Su dime ne hanno dette
tante, ecco la vera verità”

Edizione del 09/06/2017

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Trapani e di Erice

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale

“Non mi sorprende che il sen.
Antonio d’Alì abbia rifiutato
il confronto con me nono-
stante Telesud avesse dato di-
sponibilità di ospitare.
Ribadisco quanto ho già
avuto modo di affermare in
diverse altre occasioni: am-
ministrare una città è un ruolo
completamente diverso e non
paragonabile a qualsiasi altro.
Al prossimo Sindaco spetterà
un duro lavoro: ci sarà da rim-
boccarsi le maniche, e per re-
cuperare il tempo perduto e la
credibilità non basta fare le
grandi promesse da campa-
gna elettorale. Ecco, avrei vo-
luto fare un confronto tra un
programma di aspirazioni, le-
gittime ma irrealizzabili, ed il
programma che ho promosso
che contiene solo prospettive
realizzabili, progettate e stu-
diate con cognizione di causa
adeguate alle reali e contingi-

bili esigenze della città. Con
il suo rifiuto il senatore Anto-
nio d’Alì credo invece abbia
implicitamente sottovalutato
quei cittadini trapanesi che
dice di non ritenere stupidi né
succubi. Anche io credo,
senza voler alimentare pole-
miche o strumentalizzazioni,
che i trapanesi sapranno giu-
dicare con intelligenza e li-
bertà tanto il rifiuto di
confronto del sen. D’Alì,
tanto il rifiuto del candidato
del M5S Marcello Maltese. Il
mancato confronto nasconde
invece, ed è fin troppo evi-
dente, chi è che fa “propa-
ganda e polemiche” fondate
su notizie di parte senza alcun
contraddittorio e senza che la
collettività possa giudicare e
farsi un libero convincimento.
I trapanesi sapranno trarre dai
comportamenti le loro con-
clusioni. Auguri!”
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Messaggi autogestiti a cura dei candidati 

al consiglio comunale di Trapani

Ho quasi 40 anni e da sempre
sono una persona impegnata in
tutto ciò che fa. Non solo nel
campo lavorativo (ho un alle-
vamento avicolo) ma anche in
quello sociale e sportivo. Da 13
anni gestisco una scuola calcio
a Bona Cerami e con i giovani
ritengo si possa e si debba fare
veramente tanto per consentire
loro di vivere in una società
che non li pone ai margini e gli
dia i giusti valori.
Quest’anno mi sono candidato
anche perchè spinto da un
gruppo di persone che condivi-
dono il mio progetto e si fidano
di me, vedendo nei miei valori
un importante riferimento per
il territorio.
Perchè con il Pd e con Pietro
Savona? Perchè sono convinto
che, nel contesto locale, il Par-
tito Democratico sia l’unico

contenitore dove ognuno possa
esprimere liberamente le pro-
prie idee in maniera democra-
tica ed essere un valore
aggiunto per la collettività, a
differenza di altri partiti perso-
nalistici o movimenti fine a se
stessi che, a mio avviso, sono
solo momentanei veicoli di po-
sizionamento usa e getta.
Con Pietro Savona non c’è
dubbio che Trapani possa ritor-
nare ad essere non solo una
città “normale” orientata agli
altri, ma anche una città dove
si possa iniziare a program-
mare il futuro del territorio e
dei giovani dando il giusto va-
lore a tutte le categorie sociali
specialmente in riferimento
alle eisgenze dei più deboli.
Il consiglio comunale è un
luogo civico dove, anche una
persona semplice ma determi-
nata come me, può certamente
contribuire alla riuscita di pro-
getti ed iniziative che molti di
quelli che mi conoscono mi
hanno spinto a sostenere e pe-
rorare. C’è veramente tanto da
fare, nel capoluogo e nelle fra-
zioni, e per questo ho voglia di
spendermi rappresentandovi
all’interno dell’Istituzione.
Domenica votate con spirito di
servizio e voglia di rinnova-
mento.
Rocco Greco, candidato al

consiglio comunale di Tra-

pani con il PD.

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Trapani

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale
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Messaggi autogestiti a cura dei candidati 

al consiglio comunale di Trapani

Sono Gabriele Tripi, Medico, Neuropsichiatra,
che da 20 anni si occupa soprattutto di anziani, di
demenze, di malattie degenerative in genere  e di
disturbi cerebrovascolari. 
Non ho mai fatto politica ma questa volta ho de-
ciso che non si può continuare a lamentarsi e bi-
sogna avere il coraggio di  metterci la faccia,
quale che sia il risultato delle elezioni ammini-
strative. 
Faccio parte di un gruppo di semplici cittadini che
credono nella possibilità di cambiare la cattiva
amministrazione partendo dal basso, creando cul-
tura relativamente alle cose che ci interessano.   
“Città a misura d’uomo” per dimostrare che un
gruppo di persone che lavorano assieme per obiet-
tivi sani, onesti, di utilità sociale possono raggiun-
gere risultati insperati e possono riuscire a
mantenere viva la fiammella dell’onestà intellet-
tuale e del desiderio di vivere meglio.  
“A misura d'uomo”  perché il nostro gruppo per-
segue modalità e obiettivi diversi dagli altri
gruppi impegnati in politica, vicini ai cittadini e
sostenuti da questi, da coloro che sono stanchi di
aderire alle politiche di partito autorefenziali e
prive di scrupoli. 
Impegnati  in queste amministrative ma non solo,
perché questa città ha bisogno di Noi, ha bisogno
di qualcuno che ne difenda i valori, le opere, la
storia, quanto di buono esiste già che va mante-
nuto, salvaguardato, implementato.
Questo territorio ha bisogno di far crescere il
senso civico, ha bisogno di cultura e di educa-
zione alla cosa pubblica, ha bisogno che i cittadini

partecipino davvero e
non siano costretti a
chiedere solo favori al
politico di turno ma-
gari per ottenere un
lavoro od un incarico
a tempo determinato
in una partecipata o in
un call center o alla
forestale ecc…  
Ha bisogno di Citta-
dini che siano interes-
sati alle politiche
della loro città,  che vengano attenzionati e non
solo sanzionati e/o emarginati, cittadini che pos-
sano  godere di servizi pubblici funzionanti, real-
mente fruibili, integrati, utili, poco costosi e che
migliorino al contempo l'immagine turistica della
città su cui attualmente basiamo la nostra econo-
mia e sempre più potremmo farlo. 
Per questo ci sto mettendo la faccia, per questo
vorrei ce la mettessero tutti, anche quelli che non
vogliono più votare e che lasciano la propria città,
il proprio futuro e quello dei nostri figli, in mano
ad altri che non sempre sono interessati a fare i
nostri interessi. La competenza si può acquisire,
l’onestà intellettuale è frutto di educazione e
dell’acquisizione di un sistema di valori e finora,
ho visto poco dell’una e dell’altra.

Gabriele Tripi, candidato al consiglio comu-

nale di Trapani nella lista “Città a misura

d’uomo” con il candidato sindaco Marascia

Quest'anno ho deciso
di mettermi in gioco.
Sono una dei più gio-
vani candidati e forse,
per molti, anche
"troppo" giovane per
concorrere a questo
ruolo, ma credo che la
mia città per cambiare
in meglio abbia biso-
gno di una nuova poli-
tica più "fresca" più
"giovane" e "trasparente".
Mi sono messa in gioco in una
lista civica a sostegno del can-
didato a sindaco Fazio del
quale condivido idee e principi. 
Per essere un buon sindaco e
dei buoni consiglieri non si
deve essere dei buoni politici
ma degli ottimi amministratori,
e per essere degli ottimi ammi-
nistratori si deve essere prima
di tutto cittadini.
Il buon amministratore deve
saper stare dalla parte del citta-
dino bisognoso, deve poter
“toccare con mano” quelli che
sono i bisogni e le problemati-
che della città e, a mio avviso,
Fazio ha sempre svolto questo
compito nel miglior modo pos-

sibile, confrontandosi
quotidianamente con
i cittadini. 
Se mi sarà data la
possibilità, mi sped-
nerò soprattutto per
l’Università. Io, come
quasi tutti i miei coe-
tanei, dopo il diploma
sono stata costretta a
lasciare la mia città
per intraprendere un

corso di studi di laurea che la
nostra università non era in
grado di offrire. Penso che ogni
giovane debba avere il diritto
di poter crescere, studiare e la-
vorare nella propria città, senza
la paura e l’angoscia di dovere,
un giorno,  fare le valigie e par-
tire per un luogo lontano.
Ho 22 anni, ho voglia di cam-
biamento, voglia di sostituire
delle sedie troppo riscaldate,
ho voglia di una Politica fatta
di giovani e di gente che ci
mette il cuore per il bene della
comunità senza secondi fini! 
Roberta Oddo, candidata   al

consiglio comunale di Tra-

pani nella lista “Uniti per il

Futuro”.

Ho 35 anni e sono papà di due bimbi. 
Mi voglio spendere per cercare di dare un contributo e
migliorare la città e, vivendo nelle frazioni, un interesse
particolare sarà rivolto a queste zone.
Sono consapevole di avere alle spalle persone di grande
esperienza (non solo politica) che mi porteranno ad es-
sere subito operativo in consiglio comunale. Tutti i punti
del programma sono importanti e insieme devono por-
tare allo stesso risultato: migliorare la qualità della vita
garantendo servizi necessari ed efficienti nonché mag-
giori opportunità lavorative.

Vivere in una città pulita, piena di eventi (teatrali,cultu-
rali, musicali), con i mezzi giusti (porto e aeroporto) e
mostrarla ai turisti che vengono a visitarla è il volano
che può rilanciare questo territorio. Incentivando un
maggiore senso civico dei cittadini e maggiori opportu-
nità di investimento e di posti di lavoro.
Sono pieno di entusiasmo e con tanta voglia di lavorare.
Onesto, disponibile e stacanovista.

Giovanni Carpinrteri, candidato nella lista Trapani

Tua a sostegno del candidato sindaco Mimmo Fazio



Sono una di Voi. In cinque anni, da delegato sin-
daco di Napola, mi sono battuta per il territorio.
Insieme abbiamo realizzato grandi cose. Insieme,
con Daniela Toscano sindaco, potremo ora realiz-
zare un progetto funzionale ai bisogni del citta-
dino. Una città intelligente con un uso razionale
delle risorse energetiche, con più verde e con una
nuova politica ambientale che miri allo sviluppo
sostenibile, quindi a far star bene i cittadini mi-
gliorando la qualità della vita. Votatemi perché
sono una di Voi. Votatemi perché Insieme pos-
siamo fare grandi cose. Votatemi perché vorrei es-
sere il consigliere di una città solidale che cura
ancora di più i disabili. Votatemi perché non
vendo fumo negli occhi ma progetti concreti. Uso
gli occhi per osservare il territorio e elaborare
programmi proficui e funzionali. Votatemi perché
non vi volterò mai le spalle. Non ci credete? Met-
tetemi alla prova.
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È inutile dirvi  che l'unica vera
novità di questa dura campa-
gna elettorale è il movimento
“Nati liberi”, la cui candidata a
sindaco di Erice è Concetta
Montalto che è la nostra ban-
diera. 
Se verrò eletto porterò in con-
siglio comunale le aspirazioni
di noi giovani e mi batterò per
la difesa delle categorie social-
mente più deboli. 
Un’attenzione particolare per
quartieri e frazioni che l' ammi-
nistrazione Tranchida ha la-
sciato nel degrado e poi nel
totale abbandono. So che non
siete contenti per come Tran-
chida, Daniela Toscano e tutta
l’Amministrazione uscente
hanno trattato il territorio eri-
cino e noi cittadini, pertanto se-

gnate l'aquila blu di “Nati li-
beri” e scrivete Manuguerra
nella lista dei candidati al con-
siglio comunale e segnate
anche la preferenza su Con-
cetta Montalto quale nostro fu-
turo sindaco di Erice.

Messaggi autogestiti a cura dei candidati 

al consiglio comunale di Erice

“Io non voglio fare promesse,
ve lo dico con la schiettezza che
mi caratterizza”, è così che ho
iniziato la mia campagna eletto-
rale, ed allo stesso modo in-
tendo terminarla: un candidato
al consiglio comunale, non può,
e non deve promettere nulla, e
diffidate da chi lo fa: gioca con
i vostri bisogni, l’unica cosa che
può promettere e l’impegno e la
presenza sul territorio.
Siamo in una terra dove troppo
spesso il voto è confuso con il
favore, con la cortesia, dove
poco conta il valore delle idee e
dell’impegno, ma la mia cam-
pagna elettorale è nata da una
convinzione forte, le mie idee
ed il mio impegno.
Il 22 gennaio scorso, con la par-
tecipazione di 2.400 cittadini, è
nata una candidatura forte:
quella di Daniela Toscano; forte
perché donna, forte perché am-
ministratrice d’esperienza, forte
perché portatrice di idee nuove
per un territorio che negli ultimi
10 anni è rinato.
Erice è la mia città, e con la vo-
stra fiducia dal 12 giugno potrei
sedere su uno scranno del Con-
siglio Comunale, forte di un
mandato conferitomi da miei
concittadini che in questi anni
di politica fatta per le strade e
tra la gente, ho ascoltato gior-
nalmente, facendomi portatrice
verso una amministrazione a

me vicina, delle loro lamentele
e delle loro “normali” richieste
da cittadini.
Oggi potrei essere, oltre che
portatrice di istanze, rappresen-
tante di quelle esigenze, di
quelle idee, potrei in maniera
più incisiva, confrontarmi con
l’amministrazione da ammini-
stratrice, senza se e senza ma,
con la pervicacia che mi è pro-
pria, e badate, anche da ammi-
nistratrice darei valore alle idee,
alla progettualità, alla realizza-
bilità delle cose, nessuna propo-
sta avrebbe il mio sostegno se
non ravvisassi in essa le poten-
zialità che condurrebbero il ter-
ritorio ericino a crescere
ulteriormente.
Sono fermamente convinta che
con Daniela Toscano Sindaco,
idee e progetti che giungeranno
all’esame del consiglio comu-
nale avranno quella potenzia-
lità, ma l’ho ribadito più volte,
la mia è una candidatura di ser-
vizio: al servizio di un territorio
che voglio vedere crescere e
fiorire, e quindi, nessuno
sconto, nemmeno per l’ammini-
strazione della quale sarò in
maggioranza, il valore delle
idee e l’impegno al di sopra di
ogni cosa.

Valentina Villabuona, candi-

data nella lista Pd al consiglio

comunale di Erice

Ci siamo. Domenica 11 giugno finalmente si va
al voto. La mia candidatura è stata un continuo di
consensi per diversi motivi. Prima per l'espe-
rienza acquisita in tutti questi anni avendo iniziato
la mia  "carriera" politica prima nel lontano 1987
come consigliere comunale ad erice, poi come
vice presidente nazionale aics e presidente regio-
nale, poi componente del consiglio regionale ai
beni culturali, per arrivare a svolgere la carica di
assessore allo sport cultura e politiche giovanili
con l'amministrazione Fazio.
La mia discesa in campo con la lista civica Mo-
vimento Nati Liberi è stata fortemente voluta dal
mio candidato sindaco Cettina Montalto, una per-
sona che ho iniziato a conoscere e stimare per le
sua pulizia e corretezza.
Abbiamo lavorato in  questi oltre 8 mesi, abbiamo
parlato con la gente, ascoltando e rependo le
istanze continue che ci pervenivano, e dopo aver
vinto un congresso dello csain dove sono stato per
la seconda volta riconfermato Presidente provin-
ciale, la spinta a continuare è ancora più forte.
Ho letto e ascoltato in questi giorni di candidati
rispettabilissimi che sono al servizio del sociale,
dello sport, della cultura da sempre, io ho già
compiuto i miei 62 anni e di queste persone non
ho mai sentito parlare. La gente mi conosce, ci
conosce e questo appello al  voto lo rivolgo a tutti
quelli che in questi 40 anni di  attività sportiva e
di presenza sul territorio hanno avuto modo di co-

noscermi e di apprezzare il mio lavoro.
Vi chiedo pertanto, con molta serenità d'animo, di
valutare se una eventuale mia presenza all'interno
del consiglio comunale di Erice possa essere utile.
Sono figlio e fratello di due grandi persone, di due
grandi uomini: Salvatore e Michele Cottone, che
mi hanno prematuramente lasciato, per cui sono
stato e sarò sempre (perchè ci sono nato) un uomo
di sport al servizio di chi in questi anni ha creduto
nel mio impegno.
Votate se lo ritenete opportuno e giusto, per Ni-
cola cottone al consiglio comunale di Erice, Mo-
vimento Nati Liberi, e per Cettina Montalto a
sindaco.
Grazie di cuore, dopo il giorno 11 avremo modo
di continuare il dialogo. 
Nicola Cottone, presidente provinciale Csain e

componemte della direzione nazionale, Marito

e papà.
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Perchè ha scelto di candi-

darsi?

L’attenzione alla res pubblica
appartiene a tutti i cittadini ma
la partecipazione femminile
alla vita politica dovrebbe di-
ventare un dovere per la figura
poliedrica di una donna che,
nella società e nella famiglia,
riesce ad essere madre, lavora-
trice, zia, nonna, compagna,
amica. Per di più, una donna è
concreta, pragmatica e poco in-
cline agli stereotipi proprio
perché ha sempre combattuto
contro questi meccanismi.
Metterli al servizio della collet-
tività mi è sembrato il minimo.  
Perché dovrebbero scegliere

lei? 

Per la mia forte propensione al-
l’azione, al lavoro duro ed one-
sto, al gestire le criticità
nell’immediato. Non cerco
gloria né diletto. Non ho for-
mule magiche. Esprimo la vo-
lontà e l’impegno nel voler
cambiare ciò che non va ad
Erice con l’aiuto di tutte le per-

sone che mi aiuteranno. Du-
rante queste giornate di campa-
gna elettorale ho ascoltato
molto: i miracoli non li farò,
ma il possibile è un impegno
che mi sono presa. La rivolu-
zione culturale parte dalla qua-
lità della classe dirigente: se si
decide di votare sempre la
stessa gente, non cambierà mai

nulla. Questo è un fatto.

Giusy Angelo candidata al

consiglio comunale di Erice -

Area Attiva- sindaco Daniela

Virgilio

Messaggi autogestiti a cura dei candidati 

al consiglio comunale di Erice

Sono Giuseppe Di Trapani detto Cacafoco, 37
anni il prossimo 16 settembre, diplomato geome-
tra ed ex sottufficiale della Marina con 12 anni di
servizio, transitato al ruolo civile, sempre come
dipendente del Ministero della Difesa. Sono stato
già consigliere nel Comune di Valderice dal 2008
al 2013.
Chiunque mi conosce sa che sono una persona
sensibile, onesta e con una base di buoni valori.
Non accetto sporchi compromessi sotto tutti i
punti di vista. 
Ho deciso di dedicare parte del mio tempo ad
Erice per fare in modo che la nostra terra possa
ritornare a crescere secondo un modello di svi-
luppo solidale attraverso il quale chiunque possa
trovare la sua realizzazione.
Uno dei tanti punti che ritengo possa contribuire
allo sviluppo del nostro territorio è lo sport. In-
fatti, da atleta e  da pilota automobilistico, sono
certo che lo sport rappresenta un veicolo per l’in-
tegrazione, la crescita e il benessere di tutti, ad
iniziare dai più piccoli. Solo una città capace di
accettare tutti è una città che può crescere nel
modo giusto e per fare questo sono convinto che
una giusta amministrazione è quella capace di as-

sistere le associazioni
sportive, di valoriz-
zarne il lavoro, di per-
mettere alle stesse di
svolgere attività in
ambienti sani e quali-
ficati.
Credo nell'amico,
nonché avvocato
Maurizio Sinatra per
le sue grandi doti, per
la sua professionalità,
per la grande prepara-
zione, per l'amore che ha verso la città di Erice,
ma soprattutto per la sua volontà al dialogo. 
Nel suo programma è chiara la volontà di voler
ridare centralità alle associazioni sportive, garan-
tendo la partecipazione e concertazione dei pro-
cessi amministrativi, la realizzazione di momenti
di aggregazione che valorizzino le associazioni
che maggiormente si sono distinte per azioni so-
ciali e meriti sportivi. Sinatra non può non diven-
tare il prossimo sindaco di Erice ed io, se volete,
saprò dargli il giusto apporto per la causa Co-
mune.

Domenica saremo chiamati a
scegliere una nuova classe po-
litica. 
Nostra responsabilità sarà
quella di andare a votare con la
consapevolezza che possiamo
decidere di non cambiare asso-
lutamente nulla, confermando
la scadente classe politica che
fino ad oggi ci ha rappresen-
tato, oppure ricominciare a
sperare. Ricominciare a sperare
di poter vivere in un paese più
pulito, più verde, più sicuro e
più ricco.
Abbiamo un progetto; ed è
concreto e realizzabile. Tra i
punti del progetto, uno su tutti,
la sicurezza. Pretendiamo che
la futura Amministrazione Co-
munale garantisca la sicurezza
di vivere nelle nostre strade
senza la preoccupazione di es-
sere aggrediti e derubati. 
Pretendiamo che la futura
classe politica garantisca la se-

renità nelle nostre case e la
tranquillità di vivere senza
paura.
Siamo convinti che lo sviluppo
economico del nostro paese
passi dalla cultura e dal turi-
smo, ma pretendiamo che
venga applicato un piano di
controllo sul fenomeno dei par-
cheggiatori abusivi, spesso ver-
gognoso biglietto da visita
della nostra città nei confronti
dei turisti.
Amministrare bene un paese
non significa soltanto costruire
una pista ciclabile oppure rea-
lizzare una rotonda; ammini-
strare bene un paese significa
anche progettarne il futuro,
rendendo il presente social-
mente vivibile e dignitoso per
tutti.
Sia Trapani che Erice ad oggi
si trovano posizionate sui gra-
dini più bassi delle scale nazio-
nali di vivibilità e chi come me
crede che questo paese meriti
di più non può che augurarsi di
ripartire da una nuova classe
politica realmente interessata
alla collettività, ma soprattutto
utile, efficiente e capace di pro-
porre progetti concreti per lo
sviluppo ed il miglioramento
del nostro territorio.

Leonardo Torre, candidato

nella lista di Forza Italia, al

consiglio comunale di Erice,

a sostegno del candidato sin-

daco Luigi Nacci.

A tutti i cittadini
andate ad eserci-
tare il vostro di-
ritto di voto, in
democrazia è così
che bisogna espri-
mersi.
Non lasciate ad
altri il potere di
decidere per voi,
non lasciate ad
altri il potere di
decidere per i vo-
stri figli e non la-
sciate ad altri il

potere di decidere per la vostra città. Da candi-
data, da persona che ha la passione per la politica
è questo il solo invito che desidero che vi arrivi. 
Inoltre mi sento di ringraziare, in anticipo, tutti
coloro che hanno deciso di supportarmi in questa

mia scelta e, con senso di responsabilità, se eletta,
vi garantisco che il mio contributo vi renderà vin-
citori e non sconfitti!
Ritengo di avervi già dato modo di capire se sono
una persona seria, capace e leale. 
Con queste caratteristiche e con la forza dell’one-
stà che traccia il mio cammino nella vita, vi
chiedo di valutare il mio trascorso in consiglio co-
munale ad Erice e di farmi sapere, attraverso i vo-
stri voti, se mi ritenete ancora in grado di
rappresentare Voi e il territorio ericino all’interno
dell’Istituzione Comune. 
Abbiamo avuto dieci anni di Amministrazione
Tranchida, ritengo sia tempo di cambiare strada e
strategie.
Per questo, a prescindere dal vostro giudizio su
di me, vi chiedo di votare per un rinnovamento
scegliendo il candidato sindaco Luigi Nacci. 
Angela (Lella) Pantaleo, candidata con Forza

Italia al consiglio comunale di Erice.

"La politica è la madre di tutte le cose: se non te

ne occupi la subisci perché sarà la politica ad oc-

cuparsi di te." 
Marco Montericcio, candidato al Consiglio Comu-
nale di Erice nella lista "Svolta Democratica" a so-
stegno del candidato Sindaco Luigi Nacci, ha fatto
la sua scelta. 
"In questi ultimi mesi della mia vita -afferma - ho

deciso di non subire più le scelte fatte dagli altri

ma di cercare di incidere direttamente sulle scelte

che promanano dalla politica. Ho deciso di non ri-

porre più la mia fiducia nelle mani di coloro che

l’hanno tradita profondamente, governando il Co-

mune di Erice negli ultimi 10 anni senza rispettare

le promesse elettorali fatte. Ho deciso di raccon-

tare la verità e di non tacere rispetto al fumo ven-

duto agli Ericini dai politici di professione h24." 
Il suo slogan è “La verità per cambiare”. Marco,
giovane imprenditore del settore enogastronomico,
vuole mettersi al servizio dei propri concittadini
per fare svoltare Erice. "Sono consapevole del

ruolo consultivo, propositivo e di controllo del

Consigliere Comunale, ma ritengo che ai giovani

imprenditori, agli sportivi, agli operatori del turi-

smo del territorio ericino debba essere fornita una

speranza ed un'oppor-

tunità: è a loro che mi

rivolgo. Con il vostro

voto, scrivendo Mon-

tericcio e sbarrando il

simbolo della lista

Svolta Democratica,

avrete l'opportunità di

dire Basta con la ge-

stione comunale dilet-

tantistica degli ultimi

10 anni che ha morti-

ficato il Turismo e

l'Università di Erice. 
Basta con le politiche del lavoro fondate sull'assi-

stenzialismo ed il precariato, basta con la man-

canza di sicurezza ad Erice Capoluogo ed alla

stazione di valle della funivia, basta con l'assenza

di investimenti seri come quello che si sarebbe po-

tuto realizzare al Campo Bianco, basta con la bike

sharing della vergogna nota a tutta l'Italia. Cam-

bia in meglio”. 

Marco Montericcio, candidato al consiglio co-

munale di Erice nella lista Svolta Democratica

con Luigi Nacci sindaco




